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VIII COMMISSIONE

SEDUTA  N. 22  DEL 30 Giugno 2008 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Espressione  parere ai sensi dell’art. 10 comma 2 della l.r. 23/2007 in merito alla proposta di Regolamento  della Giunta regionale recante “Individuazione, caratteristiche e modalità di impiego degli strumenti di autotutela per gli operatori di Polizia locale”.

L’Assessore alla Polizia locale ha illustrato le finalità del regolamento in oggetto, che disciplina i tipi e le caratteristiche degli strumenti di autotutela per gli operatori di Polizia locale,  nonché le procedure d’adozione e d’addestramento all’uso degli stessi, in attuazione dell’art. 10 (Norme in materia di polizia locale) della legge regionale n. 23/2007  recante “Disposizioni relative alle politiche regionali in materia di sicurezza integrata”. 

Il regolamento consta di nove articoli nei quali vengono definiti gli strumenti di autotutela, le finalità e le caratteristiche degli stessi, la disciplina della dotazione e delle modalità di assegnazione degli strumenti di autotutela, il registro di carico e scarico, la formazione e l’addestramento all’uso, i corsi di addestramento all’uso del tonfa, il superamento del corso regionale di addestramento. 

Al termine dell’illustrazione, alcuni esponenti della maggioranza hanno chiesto i seguenti chiarimenti e posto le seguenti questioni:

· Necessità di conoscere la differenza che intercorre, in termini di utilizzo e di eventuali lesioni, tra  lo sfollagente ed il  tonfa.

· Preoccupazione sui nuovi dispositivi-strumenti di autotutela che verranno dati in dotazione e sul fatto che la polizia locale viene a modificare la propria collocazione ed il proprio ruolo.

· Valutare con attenzione la possibilità che tali strumenti, una volta in dotazione, vengano utilizzati.

Altri esponenti della maggioranza hanno infine chiesto chiarimenti in ordine ai seguenti aspetti:

· Condivisione sul fatto che le singole amministrazioni locali,  nella loro autonomia e responsabilità disciplinino, con un loro regolamento, le dotazione e le modalità di assegnazione degli strumenti di autotutela.  

· Conoscere se l’addestramento viene condotto su tutti gli strumenti dati in dotazione.

· Conoscere se con il regolamento verrà dato un indirizzo univoco a tutte le amministrazioni locali, evitando così il recente proliferare di comitati spontanei per la sicurezza.

· Utilità di avviare un monitoraggio sul territorio, per verificarne la corretta azione.

· Necessità di puntare in modo particolare sul momento della formazione. 

La minoranza si è espressa favorevolmente in ordine al regolamento predisposto dalla Giunta regionale condividendone i contenuti, ritenendo necessario disciplinare tale aspetto e dare in dotazione alla polizia locale strumenti adeguati di autodifesa. 

L’Assessore alla Polizia locale ha precisato che in tutti i corsi di formazione vengono sempre presi in considerazione tutti gli strumenti in dotazione alla polizia locale ed inoltre vengono impartite lezioni basilari di anatomia, finalizzata ad evidenziare le possibili conseguenze in caso di utilizzo improprio. 

Il parere infine posto in votazione è stato espresso a maggioranza.

La votazione ha avuto il seguente esito:

Favorevoli: P.D., F.I. verso il partito del popolo della Libertà, Rif. Comunista-S.E. (con astensione in dissociazione dal proprio gruppo di un consigliere), L.N. Piemont-Padania, Comunisti Italiani, Ecologisti uniti a sinistra S.E., Moderati per il Piemonte, Italia dei Valori con Di pietro, S.D.I., Gruppo Misto.

Astenuti: Sinistra Democratica per il Socialismo europeo.

 Prime determinazioni in merito alla PDL n. 548 “Modifica della legge regionale 7 agosto 2006, n. 30 ‘Istituzione del Consiglio delle Autonomie locali (CAL)’ e modifiche alla legge regionale 20 novembre 1998, n. 34 (Riordino delle  funzioni e dei compiti amministrativi della Regione e degli enti locali”, presentata dai Consiglieri Gariglio (Primo firmatario), Cotto, Placido, Chieppa.  

La presente proposta è volta a semplificare le operazioni di elezione dei componenti del Consiglio delle autonomie locali, reintroducendo in via definitiva nella legge la disposizione transitoria (sono elettori i sindaci e i presidenti delle comunità montane e collinari del Piemonte), con l'aggiunta della previsione di "consiglieri comunali, uno di maggioranza e uno di opposizione". 
Nel merito, l'articolo1, relativo alla composizione del CAL, è volto a modificare l'articolo 2  della legge regionale 7 agosto 2006, n. 30 nella parte in cui, alla lettera e) del comma 1 stabilisce che "almeno 3" rappresentanti devono essere di comuni montani. Tale formulazione aveva dato luogo a dubbi interpretativi nel calcolo dei rappresentati dei comuni montani, per cui  è stata proposta  una modifica per maggiore chiarezza. 

L'art. 2 modifica i commi 2 e 3 dell'articolo 4 (Modalità di elezione) della l.r. 30/2006 prevedendo che siano: 

- elettori "i sindaci dei comuni del Piemonte, i presidenti delle comunità montane e collinari, due consiglieri di ogni comune, uno di maggioranza e uno di opposizione"; 

- eleggibili "i sindaci, i presidenti delle comunità montane e collinari, i rappresentanti dei comuni designati in base alla disposizione di cui sopra." 

Non faranno più parte dell'elettorato, né attivo né passivo, i consiglieri provinciali. 

Con l'art. 3, infine, si propone una modifica all'articolo 5 (Modalità di svolgimento delle elezioni) della l.r. 30/2006, disponendo che le modalità di svolgimento delle elezioni siano disciplinate da una deliberazione dell'Ufficio di Presidenza anziché dalla deliberazione del Consiglio regionale. In seguito alla riduzione del numero degli elettori, verrebbe anche a cadere la previsione di più sezioni elettorali per ogni provincia, per cui, si propone al medesimo art. 3 la soppressione delle parole corrispondenti. 

La Commissione,  vista la recente approvazione della legge regionale di modifica del testo unico sulla montagna, ha ritenuto opportuno procedere in questa sede alla soppressione dell’art. 1 della proposta di legge, proprio in virtù del fatto che il provvedimento in oggetto si ispirava al testo  dell’originario testo di modifica della legge sulla montagna.

L’art. 1 pertanto posto in votazione è stato soppresso all’unanimità.  

La Commissione ha proceduto  con le votazioni approvando all’unanimità gli artt. 2 e 3.

Infine il provvedimento così come modificato posto in votazione è stato licenziato all’unanimità.

La votazione ha avuto il seguente esito:

Favorevoli: P.D., F.I. verso il Partito del Popolo della Libertà, Rifondazione Comunista S.E., L.N. Piemont-Padania, Ecologisti uniti a Sinistra – S.E., Sinistra per l’Unione, Sinistra Democratica per il Socialismo europeo, SDI.

Relatrice è stata designata la Consigliera Cotto.

Relazione della Giunta regionale ai sensi dell’art. 8 (clausola valutativa) della l.r. 23/02/2004, n. 3 recante “Incentivazione dell’esercizio associato di funzioni e servizi comunali. Prime disposizioni”.

Ai sensi dell’articolo 8 (Clausola valutativa), la Giunta Regionale presenta annualmente al Consiglio Regionale una relazione sullo stato di attuazione della l.r. 3/2004. Le relazioni successive alla prima, contengono anche le informazioni relative agli eventuali contenziosi derivati dall’applicazione dell’art. 2, comma 6, della legge citata, il quale prevede una decurtazione dei contributi  successivi alla prima annualità pari alle somme già concesse nell’anno precedente, qualora non risulti comprovata l’effettiva gestione associata dei servizi finanziati o il raggiungimento dei risultati dichiarati sulla domanda di contributo. 

La relazione presentata dalla Giunta regionale al Consiglio raccoglie, relativamente all’anno 2007, le informazioni richieste ai sensi dell’articolo 8 della legge 23 febbraio 2004, n. 3, che detta le linee guida in materia di incentivazione della gestione associata di funzioni e servizi comunali. Le informazioni richieste ai sensi del citato articolo 8 attengono al quadro dei finanziamenti erogati per l’anno 2007; al numero e alla descrizione delle nuove forme associative; alle variazioni delle forme associative intervenute successivamente alla erogazione dei contributi per l’anno 2007; ai progetti di sviluppo e/o ottimizzazione delle gestioni associate ed ai corsi di formazione del personale addetto alla gestione associata di servizi comunali. La relazione consta inoltre di n. 2 Allegati:

· Allegato A recante l’ Elenco delle forme associative finanziate o finanziate con riserva ( in attesa del provvedimento autorizzatorio di deroga di cui all’art. 6 della l.r. 44/2000)  in relazione al bando per l’anno 2007 per la concessione di contributi a forme associative già finanziate e  di quelle di nuova istituzione dal 1 luglio 2006 al 31 agosto 2007 per gestione associata di funzioni e/o servizi comunali.
· Allegato B recante l’Elenco delle forme associative che hanno ottenuto il finanziamento di corsi di formazione per il personale addetto alla gestione associata di servizi e/o funzioni comunali.
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